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Ad Ugo 
marito ed amico amorevole
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“Il colore è un mezzo 
per esercitare un influsso diretto sull’Anima. 

Il colore è il tasto. 
L’occhio è il martelletto. 

L’Anima è un pianoforte con molte corde.
L’artista è la mano 

che con questo o quel tasto 
porta l’Anima a vibrare.”

(Wassily Kandinsky)
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Prefazione
Dal restauro alla mostra: occhio al dettaglio!

Gran bel vantaggio può essere quello di avere le mani in pasta.
Antonella Magistro è una bravissima cuoca, ma qui la cucina non c’entra.
Si tratta invece di una ricerca di bottega, per così dire, perché la lunga
carriera di restauratrice di opere d’arte ha consentito alla Magistro di rac-
cogliere e distillare concetti che ora si rivelano strumenti fondamentali
per leggere e interpretare le cromìe, i tratti somatici delle figure, le tec-
niche compositive e prospettiche: di tutto ciò il lettore più accorto sarà
grato all’Autrice, perché la fruizione visiva di un’opera d’arte si arricchisce
e si completa grazie all’esperienza di bottega di chi, appunto, ha le mani
in pasta da decenni.

La ricerca necessariamente certosina sul monogrammista ZT e
il catalogo che completa e arricchisce il volume sono destinati a guidare
i visitatori alla scoperta del ricco e prestigioso arredo di arte sacra pre-
sente nelle chiese e nel Museo capitolare di Gravina in Puglia. Sia la Dio-
cesi che la Città saranno grate alla Magistro per questa pubblicazione al
servizio del territorio, dei visitatori, ma anche atto di amore come ogni
opera mirata al trionfo della verità, prescindendo da ogni altro fine: Ve-
ritatem meditabitur guttur meum [la mia bocca proclama la verità], secondo
il detto caro al Dottore Angelico.

Per analogia e utili raffronti la ricerca si è allargata alle città di Ruvo,
Barletta, Bitonto, Corato, Spinazzola, Tricarico, la vicinissima Altamura
ed altre ancora, ma il fulcro dell’indagine è saldo nel ducato degli Orsini,
guardacaso proprio nei luoghi sempre presenti nel cuore di Papa Bene-
detto XIII. E a tale proposito sarà bene ricordare, per inciso, che al segre-
tario di Benedetto XIII, il cardinale Francesco Antonio Fini di Minervino
Murge (1669 - 1743) si deve la ricca Biblioteca Capitolare Finia di Gravina
in Puglia, tra le più antiche biblioteche pubbliche del Mezzogiorno.
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La ricostruzione identitaria del monogrammista ZT è affasci-
nante, coinvolgente, a cavaliere tra l’identikit poliziesco, gli indizi circo-
stanziali e le cifre onomastiche. Alla fine la spunta l’analisi del pigmento,
del colore, delle pennellate che legano un artista ad una tradizione piut-
tosto che ad un’altra coeva.

Quando Antonella Magistro mi ha chiesto la revisione critica
della sua opera in fieri mi sono posto sùbito il problema della competenza:
è sostenibile che un critico letterario, quand’anche visceralmente legato
alla Musica ed alle Arti, giudichi e presenti uno studio sull’Arte Sacra che
caratterizza il nostro territorio? La risposta è unìvoca, inequivocabile,
ben incastonata nell’Ars poetica del venosino Orazio: ut in pictura poesis,
“la poesia è come la pittura”. Osservazione ancorata saldamente al rea-
lismo aristotelico, che torna prepotentemente più di dodici secoli dopo,
per esempio, nella premessa dell’Ars venandi cum avibus di Federico II. 

Nei canoni della Fisiognomica di Michele Scoto, il gran consigliere-
medico-astrologo di Federico II, si desumono le caratteristiche morali
della persona osservandone i lineamenti fisici. Sappiamo che Francesco I
di Valois, il re di Francia (pare lo chiamassero “François du Grand Nez”),
ben noto committente e amico di Leonardo da Vinci, era fiero del pro-
prio naso vistoso, molto utile nelle partite di caccia, a tavola, e nel fiutare
belle donne dopo averle adocchiate... E abbiamo i precedenti del Nasuto
(Carlo I d’Angiò) e del nipote Nasetto (Re Filippo l’Ardito, figlio e suc-
cessore di Luigi IX) nella Valle dei principi del Purgatorio di Dante. 

La rappresentazione pittorica di qualsiasi aspetto della natura - in-
clusi gli uccelli e gli esseri umani - viene fissata per sempre nei primi para-
grafi del De arte venandi, con congruo anticipo sulla rivoluzione di Giotto
che introduce il realismo moderno: Intentio vero nostra est manifestare in hoc
libro de venatione avium ea que sunt sicut sunt [In questo libro sulla caccia agli
uccelli è nostra genuina intenzione rappresentare le cose così come sono].

Mi pare di poter affermare che la digressione appena svolta di-
mostra che il metodo seguito dalla Magistro avanza su binari sicuri, che
portano a risultati comprovati dall’esperienza di secoli. In tale convinci-
mento le rinnovo l’augurio più fervido di ampio successo tra i lettori vi-
cini e lontani.

Giuseppe Bolognese
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